Adorazione Eucaristica
“….nel deserto”

Il tempo di Quaresima, che abbiamo appena iniziato, ci invita a collocarci nel deserto, dove occorre farsi cercatori dell’essenziale; questo luogo, infatti, ci costringe a lasciar cadere tutto ciò che è superfluo. Il deserto nella Bibbia, è spazio di innamoramento ma anche di prova, di intimità ma anche di conversione. Ecco ciò di cui il nostro mondo ha urgente bisogno: deserto per ascoltarci, fermarci , fare silenzio e lì incontrare Dio per fare alleanza con Lui,  un patto di amore che Dio vuole stipulare con ciascuno di noi. Per questo la Chiesa ci propone  questo tempo "forte", intenso, per verificare il nostro orientamento, per aggiustare la rotta, per riscoprire, come dicevamo la scorsa settimana, il volto di Gesù sposo dell'umanità. Questi 40 giorni, allora, ci preparano con la preghiera e il digiuno,  per arrivare purificati e rinnovati all’annuncio della Pasqua, alla grande festa della Risurrezione di Cristo.  Iniziamo questo tempo di adorazione  con il canto. 

Esposizione Eucaristica e Canto
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Preghiera Iniziale

Lo Spirito Santo ti spinse, Gesù, verso il deserto,

perché nella solitudine sbocciasse la tua preghiera:

per quaranta giorni, con sguardo insistente, contemplasti il Padre.

Gli apristi il tuo cuore in un intimo contatto,

un segreto dialogo in cui i lunghi silenzi
esprimevano tutto l'amore che ti univa a lui,

il tuo abbandono fiducioso.

Oggi, con noi, con tutta la Chiesa,

desideri rifare un soggiorno nel deserto,

un lungo tempo di preghiera assidua e fervida,

una quaresima interiore.

Vuoi farci apprezzare la ricchezza segreta

e la profonda gioia della contemplazione,
ispirarci il gusto di lasciare tutto il resto per guardare il Padre.

Vieni a creare nelle nostre vite lo spazio di preghiera,

di ascolto della Parola  di cui abbiamo bisogno per dialogare con te,

per dilatare l'amore,  per animare l'azione e renderla più feconda.

Rendici capaci di far fiorire il nostro deserto

non più segno di aridità ma di incontro ed intimità con Te.

Adorazione silenziosa

Canone : O Adoramus Te o Christe O Adoramus Te o Christe

Gesù, dolcezza del cuore:



Adoramus Te o Christe
Gesù, Fortezza del corpo.



Adoramus Te o Christe
Gesù, splendore dell’anima:



Adoramus Te o Christe


Gesù, prontezza della mente.



Adoramus Te o Christe




Gesù, gioia della coscienza:



Adoramus Te o Christe

Gesù, speranza vera.




Adoramus Te o Christe


Gesù, lode altissima.




Adoramus Te o Christe

Gesù, mia gloria suprema:



Adoramus Te o Christe

Gesù, mio desiderio, non respingermi.

Adoramus Te o Christe


Gesù, mio Pastore, cercami:



Adoramus Te o Christe

Gesù, mio Salvatore, salvami.



Adoramus Te o Christe

Gesù, Figlio di Dio, pietà di me


Adoramus Te o Christe









(dall’ inno “akatisto” al dolcissimo Signore nostro Gesù Cristo)

Canone : O Adoramus Te o Christe O Adoramus Te o Christe
Adorazione silenziosa

Dal vangelo secondo Marco 





                                    Mc 1,12-15


In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed e nel deserto  rimase quaranta giorni, tentato da satana;. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea proclamando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel vangelo».                           Parola del Signore

Per comprendere il testo...

1)lo Spirito sospinse Gesù nel deserto: All'inizio del nostro cammino quaresimale verso la Pasqua la Chiesa celebra il mistero della tentazione di Cristo nel deserto.  Il racconto di Marco è brevissimo, ma  ha in sé uno splendore singolare ed ogni particolare è importante. Gesù era stato appena battezzato da Giovanni Battista e si erano udite le parole "Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto". Subito lo Spirito "sospinge" Gesù nel deserto; il verbo indica un'azione forte: è quello usato quando Gesù fa uscire gli spiriti immondi dalle persone.

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo
2) e nel deserto rimase quaranta giorni, : quaranta è lo stesso numero degli anni passati da Israele nel deserto (Es 16,35), dei giorni del diluvio (Gen 7,40), del ritiro di Mosè sul monte (Es 24,18), del cammino di Elia per giungere all'Oreb (1Re 19,8).  Il deserto è il luogo dell’incontro con Dio, perché è uno spazio di solitudine e di silenzio, dove la preghiera è facilitata. Il deserto è il crogiuolo in cui Dio forma l’uomo, e anche Gesù, nella solitudine assoluta, senza distrazioni, è costretto a fare questa esperienza, misurandosi con i propri limiti e le proprie paure. Gesù in questo luogo prende le sue grandi decisioni: le decisioni riguardanti la sua missione redentiva. Sono i quaranta giorni decisivi.

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo

3)tentato da satana: Durante i quarant’anni che Israele trascorse nel deserto, esso venne tentato e messo alla prova perché adorasse e seguisse solo il Signore. Anche Gesù fu sottoposto a tentazione, il verbo tentare significa appunto , “provare, sperimentare, attraversare da parte a parte”. Gesù è “attraversato” da Satana che è  appunto, il “divisore”, colui che distoglie , che separa da Dio. Marco a differenza degli altri sinottici non specifica le tentazioni e ognuno di noi può ritrovarsi in questi versetti e “collocarsi” nel deserto con la propria tentazione. Nella logica di Dio però non c’è da preoccuparsi, la tentazione è buon segno, significa che stiamo lottando, e nel sostenere queste prove siamo purificati. Dio è fedele e non permette che siamo tentati oltre le nostre forza, con la tentazione ci viene data anche la via d’uscita e la forza per sopportarla.Gesù nel deserto, vince il tentatore e  prende con decisione la via progettata per Lui dal Padre: una via alla fine della quale si leva la Croce. 

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo
4) Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano: Gesù è “solo” rispetto agli uomini, ma con lui ci sono molte presenze, il Padre, lo Spirito Santo, le fiere e gli angeli che lo servono. E’ un particolare importante. Il primo Adamo aveva sperimentato, come conseguenza della sua disobbedienza, la ribellione della natura; il secondo Adamo, come conseguenza della sua obbedienza, ristabilisce la pace e l’armonia con tutto il creato. Nell’obbedienza del Verbo incarnato, che inizia nel deserto e si compie sulla croce, è rinnovato il mondo, è posta la radice della nuova creazione.

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo
5)e gli angeli lo servivano:E’ questo un particolare assai commovente. Non esiste solo Satana che tenta di distoglierlo dall’obbedienza alla volontà del Padre. Esistono anche gli angeli che si pongono al servizio di Cristo: è il segno che il Padre, anche attraverso questo servitori, sarà sempre vicino al suo Figlio unigenito nell’opera della salvezza che sta iniziando.
Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo
6) Dopo che Giovanni fu arrestato (letteralmente consegnato, stesso verbo usato dai quattro evangelisti per indicare il tradimento di Giuda), Gesù si recò nella Galilea proclamando il vangelo di Dio: "proclamando" è lo stesso verbo usato per Giovanni Battista. Gesù si presenta quindi non come un maestro, ma come un annunciatore della "buona novella" che viene da Dio. 

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo

6) Diceva: “il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel vangelo”: il tempo fissato da Dio per il compimento delle sue promesse è venuto. Dio "si è avvicinato" agli uomini e si presenta loro tramite il Figlio. Gli uomini sono invitati a riconoscerlo e a credere nella sua azione di salvezza..

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo

Adorazione silenziosa

Per la revisione di vita
· Inizia la quaresima. Cosa significa per me questo tempo ? 
· La parola tentazione cosa ci suggerisce oggi? Siamo capaci di accoglierla anche come purificazione ?
· Riusciamo ad accettare la croce quotidiana, la realtà della  sofferenza, il  nostro limite, come mezzo per aderire sempre di più a Cristo?
· Sono capace di riconoscere e sentire la tenerezza e la protezione di Dio nelle prove della vita?

· “Convertitevi e credete al vangelo” : Questo è l’invito che Gesù ci fa all’inizio della Quaresima. Appare l’incredibile amore di Dio per l’uomo: un dono così grande sollecita una risposta. Sentiamo profondamente che dobbiamo  convertirci, cioè cambiare mentalità, passare dall’egoismo all’amore?
Canone: 
Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca.



Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta.


 ( S. Teresa d'Avila)

Adorazione silenziosa

Il deserto nella scrittura

Il deserto biblico è un tempo di crescita, di maturazione, è uno spazio più temporale che fisico;

è un transito temporale ordinato a una maturazione.

È il tempo della preparazione, della promessa, come qualsiasi altro evento della vita umana.

Come può essere per il travaglio dell'adolescenza, o il cammino della formazione agli studi, 

o, ancora, il periodo dell'innamoramento,

la permanenza nel deserto è, a dispetto della realtà fisica che evoca,

un periodo di grande fecondità che prelude ad una vita nuova.

Se guardiamo alll'esistenza umana, e se la consideriamo in questa prospettiva, 

essa si sviluppa attraverso una serie di passaggi da uno stadio all'altro 

e, quindi, da un deserto all'altro.

Se tutti vivessimo bene quei passaggi saremmo pronti anche alla morte.

Nell'esperienza salvifica descritta dalla Scrittura vediamo che,

se lo consideriamo dal punto di vista spirituale, della fede,

il deserto è tempo di purificazione interiore, di prova, di maturazione spirituale,

dell'esperienza dell'incontro con il Signore che offre la sua comunione e rivela il suo volto.

Questa comunione piena porta alla consapevolezza di sé, delle proprie risorse e mancanze.

Ma al tempo stesso porta alla pacificazione con noi stessi, alla nostra realizzazione piena. 

Un'esistenza pacificata sarà allora un'esistenza vissuta nella serenità, nella pace, nella gioia.

Nella nostra condizione esistenziale sicuramente non mancheranno mai i rovesci della vita

e i tempi di prova, ma  spiritualmente è un errore fuggire dal nostro deserto quotidiano,

perché così facendo perdiamo la possibilità dell'incontro con Dio.

Ma come possiamo evitare questa fuga?

La risposta è semplice: il cammino è possibile se è Dio che ci conduce.

Noi non conosciamo la strada. 

L'esperienza umana insegna che quando siamo convinti di conoscere la strada 

in realtà non stiamo seguendo Dio ma noi stessi.

Dobbiamo farci condurre docilmente da Dio, fidandoci di Lui,

cercando nella nostra vita i segni della Sua presenza che,

a dispetto di quanto pensiamo, sono molto più numerosi di quanto non immaginiamo.

Adorazione silenziosa

Canone: 
Cristo Gesù o Luce interiore non lasciare che il buio parli in me



Cristo Gesù o Luce interiore fà ch’io accolga il tuo amor.         ( S. Agostino)
Bisogna passare attraverso il deserto e dimorarvi, per ricevere la grazia di Dio;

è là che ci si svuota, che si scaccia da noi tutto ciò che non è Dio 

e che si svuota completamente questa piccola casa della nostra anima 

per lasciare tutto il posto a Dio solo… 

Gli ebrei passarono per il deserto; 

Mosè ci visse prima di ricevere la sua missione; 

san Paolo, uscito da Damasco, andò a passare tre anni in Arabia; 

anche san Girolamo e san Giovanni Crisostomo si prepararono nel deserto… 

È indispensabile. È un tempo di grazia. 

È un periodo attraverso il quale ogni anima che vuol portare frutti

deve necessariamente passare. 

Le sono necessari questo silenzio, questo raccoglimento, 

quest’oblìo di tutto il creato in mezzo ai quali Dio pone in essa il suo regno 

e forma in essa lo spirito interiore… La vita intima con Dio…

La conversazione dell’anima con Dio nella fede, nella speranza e nella carità… 

Più tardi, l’anima produrrà frutti esattamente nella misura in cui 

si sarà formato in essa l’uomo interiore.                                    ( Charles de Foucauld)
Adorazione silenziosa
Celebrante: Fratelli e sorelle, attraverso l’esperienza di Gesù nel deserto ed il suo invito alla conversione, si pone davanti a noi il cammino della Quaresima, con le sue tappe ed  i suoi traguardi. E’ un grande impegno per tutti. E’ il tempo prezioso, la primavera dello Spirito, la grande scuola della fede. Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua Parola, per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua. 

Preghiamo insieme e diciamo:
Guidaci, Signore, con il tuo Spirito.

1. Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro Maestro e Modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di una umanità riconciliata con il Padre, preghiamo.

2. Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la Domenica come un giorno diverso dagli altri: il giorno del Signore, il giorno della comunità, il giorno della riconciliazione e dell’amicizia aperta a tutti i fratelli, il giorno senza cui non possiamo vivere, preghiamo.

3. Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola, per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.

4. Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della Quaresima: apra il libro del Vangelo, crei occasioni di preghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia di ogni casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.

5. Perché l’itinerario della Quaresima abbia per ciascuno di noi il suo culmine nel rito della penitenza e nella comunione pasquale, come segni sacramentali della nostra conversione, preghiamo.

Orazione finale

O Dio, con conosci la fragilità della natura umana ferita dal peccato, concedici di intraprendere con la forza della tua parola, il cammino Quaresimale, 

per vincere le seduzioni del maligno 

e giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito. 

Per Cristo, nostro Signore.

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

Canto Finale

